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STEFANO •OCCONETTI 

• • PORTELLA DELIA GINE-
5TRA (Po(crmo) La scelta è 
diffìcile solo per il cronista-
come dcllnlre quel «qualcosa-
che II sindacato ha organizza
lo il Primo Maggio a Portella 
della Ginestra? Cgil, Cisl. Uil 
M la sono cavata nel modo 
più semplice: nel loro manife
sto, appeso ovunque, c'è solo 
l!ln<jk:aiione di andare lutti 
•nel luogo dove quarant'anni 
la la malia, armata dagli agrari 
massacrò i contadini inermi». 
Non c'è scritto: né manifesta-
(ione né corteo. 
' Il sindacalo dunque ha pen

sato bene di non dare una de
finitone di questo Primo 
Maggio siciliano Né di più 
«lutano a capire le migliaia di 
persone che si sono date ap
puntamento nella stretta valla
la tra i due monti, dove il Pri
mo Maggio dei '47 sbucò al
l'improvviso Giuliano e I suol 
e lecere esplodere dal loro 
mitra qualcosa come ottocen
to proiettili. Nella plana da
vanti all'improvvisalo palco 
<?è un po' di tulio, c'è jen le 
che la uri po' di tulio. Ce un 
gruppetto di amimi una deci
na, seduti sul -sasso Barbalo. 
(si chiama cosi perché era qui 
che H medico socialista lon-
datore dei -lasci siciliani» par
lava «Ila gente), Si chiamano 
Caccia, De Tomaso, Pradl e 
degli alili sfugge II nome. Qua
rantanni (a, toro erano pro
prio in quel punto. Uno dì lo
ro, •colleziona- decine di In
terviste cosi racconta quel 
nwrnenll: (•pensate, ai primi 
nar i pensammo ette lasserò 
* o m * lanciati per festeggia
t i la.vittoria del "blocco del 
popolo"-). E poi l'assalto, pri
mi raiaztl che cadono, la 
confusione, il desiderio di 
•vendetta» che si fece strada 
in qualcuno (che propose di 
•andare ad assaltare le case 
degli agrari a Piana degli Albe
rasi-). E in quel cerchio di 
persone cresce la commozio

ne, vera, che si cerca di na
scondere con un fazzoletto. 
Una commozione che conta
gia anche i curiosi, anche chi 
ha un blocchetto notes o un 
registratore in mano. 

Ma anche quest'aspetto 
della giornata siciliana è an
cora parziale. Manca tutto il 
resto. C'è la parte della testa. 
del picnic sui prati, dei giova
ni della Cgil di Messina che 
ricoprono con un'enorme stri
scione coi colon dell'iride -
diventato il simbolo della lotta 
per la pace - le pendici del 
monte. C'è lo spettacolo, dav
vero per ogni gusto: dalle im
probabili -majorettes- al coro 
del Teatro Massimo. E c'è an
che tanto •colore-: le donne 
anziane, vestite di nero, che 
sono venute su un carretto da 
Montelepre, il paese dov'era 
nato II bandito Giuliano, due 
•tamburóni* palermitani, un 
carretto «vestito- a festa. Ma 
nel I" Maggio a Portella c'è 
altro ancora. Perché nella pia
na, tardi, quando ormai il co
mizio era cominciato, sono af
fluiti i due cortei: uno da Piana 
degli Albanesi, l'altro da San 
Giuseppe lato e San Cipirello. 
Tanli chilometri a piedi falli su 
strade di campagna e forse 
proprio per questo II grosso 
delle file erano giovani. Mi
gliaia di ragazzi e ragazze. Che 
scandivano tulli insieme gli 
slogan per riportare all'attuali
tà la commemorazione della 
strage. E tutti insieme denun
ciavano l'iimposslbilit* « prò-
gettare un futuro, ih un'bola 
che hajia i/è«P!omllM|soc- s 
cupati. Slessi slogan pet lutti. 
ma ogni gruppo con le prò-I 
prie bandiere ben distinte: 
quelle rosse delle Camere del 
lavoro, quelle bianche rosse e 
verdi della Osi, quelle rosse 
con scritta nera della Uil. Solo 
sotto il palco I simboli si sono 
fusi con gli altri, con I gonfio
ni dei Comuni. 

Antonio Piuinato e, in alto, un momento della manifestazione « 
Portella della Ginestra 

Incontro della Cgil con la Chiesa 

D lavoro valore morale 
una frontiera per tutti 
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MICHELE SARTORI 

Corteo, festa, commemora
zione. E mime la parte politi
ca, 1 discorsi dei segretan ge
nerali di Cgil, Cisl, Uil. Benve
nuto, tra l'altro, ha riproposto 
il tema che nei giorni scorsi 
tante polemiche aveva susci
tato nel sindacato. «li no alle 
elezioni anticipate forse non 
l'abbiamo saputo sostenere 
con fi vigore necessario - dice 
- , E fórse allora anche il sin
dacato ha una parte seppur 
picijola di responsabilità se i 
temi veri, quelli del lavoro, 
dello sviluppo, sono spariti 
dalli scena-, 

Anche Marini è polemico 
(beninteso: l'Ioni di lutti sono 
stati decisamente moderati ri-

.,.. alle battute e repliche. 
qualche giorno la).' Se L» 

prende, senza Ur nomi, con 
chi -ha sostenuto cheil sinda
calo non ha svolto un ruolo di 
alto profilo "in questa crisi po
litica". Ma il rispetto che dob
biamo a noi stessi e agli inte
ressi complessivi delta gente 
che rappresentiamo ci Impe
discono di entrare nel gioco 
dei partili-. Pizzlnato, Invece, 
cerca di capire qual è lo sce

nario che si muove davanti al 
sindacato: «E Unito il blocco 
sociale e politico che ha go
vernato il paese in questi anni. 
Il problema davanti a noi e al 
paese è questo; quale nuovo 
blocco prenderà il posto del 
vecchio, con quale strategia? 
Ecco allora i compiti del sin
dacato: Il nostro impegno sta 
nella capacità di elaborare un 
progetto d: trasformazione 
della società che risolva i pro
blemi del Sud. dei giovani, dei 
disoccupati, dei pensionati, 
che aggredisca le cause dello 
sfascio dello Slato in cui pro
spera la malia: problemi che 
dovremmo imporre al centro 
della campagna elettorale e 
del programma del futuro go
verno-. - • wi . 

La gente lo applaude. Lo 
applaudono quegli 80 ragazzi 
su cento che renando qui non i 
troveranno -mai un posto, lo 
applaude quel gruppetto di la
voratori immigrati clandesti
namente e che ora dopo la 
legge - sostenuta, voluta, -in
ventata quasi» dal sindacato 
partecipa ad una manifesta
zione sindacale. 

• • VICENZA Antonio Pizzi-
nato, segretario generale 
della Cgil, conclude raggian
te l'incontro SL «Lavoro, una 
solidarietà da reinventare», 
organizzato dal suo sindaca
to a Vicenza. Interlocutore 
privilegiato la Chiesa cattoli
ca, che proprio nel Veneto -
seconda regione industriale 
d'Italia - ha sostanzialmente 
abbandonato il vecchio soli
darismo interclassista ed in 
molte città sta liberando 
grandi energie verso la «soli
darietà» come forma di rea
zione del cattolicesimo alle 
ingiustizie sociali. Un •neo
cattolicesimo sociale» fatto 
di pastorali del lavoro dalle 

n'zioni avanzate, di gruppi 
^lontanato e di altre or

ganizzazioni si sia radican
do, soprattutto a Vicenza, 
Venezia e Treviso. Il primo 
maggio, ad esempio, è appe
na stato celebrato a Cone-
gliano sotto il bruciante ri
cordo della tragica morte di 
due operai, asfissiati dai rifiu
ti tossici che stavano traspor
tando all'interno di una fab
brica: alla manifestazione è 

andato il vescovo, Eugenio 
Ravignani, per denunciare 
che l'incidente «non è un ca
so singolo ma il frutto di 
comportamenti assai diffu
si», ed affermare che «la poli
tica economica ed industria
le non può sottrarsi ai princi
pi etici». 

L'incontro di Vicenza era 
stato convocalo in un docu
mento in cui Adi, associa
zioni del volontariato, pasto
rale del lavoro e Cgil, Cisl e 
Uil, tutti assieme, affermano: 
•Diventa strategico che forze 
della società civile, come le 
nostre, si ritrovino in una 
convenzione per riaffermare 
il primato dell'uomo sull'e
conomia». Al convegno di 
Vicenza -11 primo in assolu
to di questo genere fra Cgil e 
Chiesa - hanno parlato sin
dacalisti.' docènti, esponenti 
di varie formazioni cattoli
che e soprattutto due religio
si, padre Luigi Lorenzetti, di
rettore di 'Teologia morale», 
e don Venanzio Rigoni, re
sponsabile delle Pastorali 
diocesane del lavoro del Tri-

veneto Solidarietà, ha detto 
quest'ultimo, è concetto al
to- «Non dobbiamo essere 
l'ambulanza della stona, che 
raccoglie i feriti senza inda
gare sul perché lo sono». Ed 
ha anche avvertilo- «Bisogna 
rilanciare l'unità del sindaca
to In modi da ripensare, ma 
è nell'unità che sta la solida
rietà. La frammentazione è 
nemica». 

Padre Lorenzetti: «Si av
verte l'esigenza di un ritorno 
dell'etica e all'etica. Le ra
gioni tecnologiche debbono 
essere subordinate al bene 
dell'uomo e del sociale. 
Questa è un'esigenza di tutti, 
non c'è mondo dei cattolici 
e mondo dei non cattolici». 

•Etica del lavoro, ugua
glianza, solidarietà: l'appor
to che viene dalla Chiesa ha 
molti punti di contatto con 
l'approccio di classe ad una 
serie di valori. È un confron
to importante, anche nel 
contesto di una riiondaziono 
di un sindacato che vuole 
rappresentare e rìunificare 
tutto il mondo del lavoro, as
sumendone il pluralismo», 
ha concluso Pizzinato. 

Euforia 
preelettorale 
in Borsa? 

La settimana in Borsa si è chiusa con un'impennata degli 
indici (il Mib ha raggiunto quota 1.057) che hanno toccato 
un nuovo massimo dall'inizio dell'anno. Si moltiplicano i 
commenti secondo i quali la prospettiva elettorale non 
preoccupa il «mercato», che anzi avrebbe temuto di più un 
altro anno di risse nel pentapartito. Il «mercato» la penserà 
proprio come Agnelli, che tanto, morto un pentapartito, 
comunque se ne farà un altro? 

Ma te famiglie 
sono un po' 
meno ottimiste 

La Borsa vede «rosa-, no
nostante le acque agitate 
dell'economia intemazio
nale, ma le famiglie italiane, 
interrogate regolarmente 
dall'Iseo (Istituto per lo slu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dio delia congiuntura), 
^ ^ ^ " • ^ ^ • ^ • " • ^ ™ " " qualche dubbio ce l'hanno. 
L'indicatore «di fiducia» raccolto in aprile è sempre alto, 
ma infenore di circa un punto e mezzo rispetto ai massimi 
toccati nel primo bimestre: metà degli intervistali non pre
vede miglioramenti sui fronte dei prezzi e quasi due terzi 
pensano che la disoccupazione aumenterà ancora. 

In rialzo 
i prezzi 
del petrolio 

Che la -pacchia- in econo
mia stia per finire (se e 
quanto è mai esistita) ce lo 
ricorda anche l'andamento 
dei prezzi del petrolio. Sui 
mercati occidentali hanno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiuso venerdì ai livelli più 
" " ™ ^ " " * ^ ™ ^ " ' ^ " ™ alti delle ultime tre settima
ne. Ha giocato la notizia che l'Aramco saudita sta venden
do le sue scorte a prezzi ufficiali A Londra il greggio Brenl 
ha chiuso a 18,55 dollari, a New York il contratto del 
greggio West Texas Intermediate a 18.83 dollari. 

Auto, vestiti, 
obbligazioni: 
il Giappone 
è vicinissimo 

Il Giappone è sempre più 
vicino. Secondo uno studio 
della rivista «Money» le 
banche giapponesi stanno 
conquistando i primissimi 
posti sul mercato delle eu
ro-obbligazioni, scalzando 
la Deutche Bank e il Credit 

Suisse nelle operazioni per prestiti a lasso fisso (oltre 
!OTmila miliardi di dollari pari al Gì per cento di questo 
mercato finanziario). Intanto Ford e Nissan stanno stu
diando un modello di auto che tara concorrenza alla Re
nault «Espace- e la Kashiyama, maggior produttore nippò
nico di abili conlezionali, ha concluso una •joint-venture» 
con lo stilista milanese Luciano Soprani per vendere in Usa 
e Giappone. 

Non solo 
baci 
per le dorme 

Alla Perugina, famosa per i 
•baci» e la relorica amoro
sa, le donne occupate, sono 
calate dal SO» del 1970 al
l'attuale -3*%. Ora pelò la 
società ha organizzato «or-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si di qualificazione per le 
^ ™ " " ™ * — ™ ™ " ™ 1 ™ sole donne, «he interesse
ranno 160 operaie e 40 impiegate. Saranno specializzate 
nei campi dell'informatica, della robotica, della gestione e 
del marketing. Più possibilità di •camera- dunque. Il pro
getto si è candidalo a ricevere i finanziamenti del fondo 
sociale europeo: la Perugina ci metterà il 20%. 

ALBERTO LEIES 

Parla Bessone, della Consob 

Tecnologia e controlli 
Ecco la Borsa anni 90 
Sarà reso noto domani, dopo la con
segna al ministro del Tesoro e al pre
sidente del Consiglio, il testo integra
le del documento (94 cartelle) ap
provato venerdì sera dalla Consob 
per la riforma della Borsa. Si tratta, di 
una presa di posizione che va motto 
a] dì là della sola disputa del contra

sto di intereressi tra gli agenti di cam
bio e le banche. La commissione, ha 
delineato un vero e proprio «disegno 
dì riforma istituzionale», indicando al 
prossimo Parlamento le vìe per pre
pararsi all'appuntamento del 1992, 
quando saranno unificati i mercati fi
nanziari in Europa. 

DARIO VENEOONI 

• H MILANO Di qui al '92 la 
Consob prevede una fase 
transitoria, durante ta quale 
saranno autorizzale ad opera
re, accanto agli agenti di cam
bio, anche società di agenti o 
società miste di agenti, ban
che e commissionarie Le 
banche e le commissionane 
in quanto tali saranno ammes
se in Borsa solo -decorso un 
cerio periodo di tempo dal
l'entrata in vigore della nuova 
disciplina, oggi ipotizzabile in 
Ire anni* A quel punto, in de
finitiva, avrà termine il mono
polio degli agenti, ma dovran
no essere obbligatoriamente 
concentrati in Borsa tutti gli 
scambi. U Consob propone 
inoltre di prendere atto della 
diversità del mercati e dei pro
dotti finanziari, su questi temi 
abbiamo Intervistato il profes
sor Mario flessone, uno dei 
commissari Consob, docente 
di giurisprudenza alla Sapien
za di Roma. 

«Il nostro - dice il prof. Bes
sone - è un documento di li
nea di un progetto di riforma 
del mercato mobiliare E un 
modello di riforma istituziona
le che noi proponiamo al go
verno e al Parlamento, muo
vendo da una riflessione ge
nerale Assistiamo in questa 
seconda parte degli anni Ot
tanta a una espansione dell'u
niverso finanziario, con il ri

schio però che esso sovrasti 
l'economia reale È un feno
meno non solo italiano, ma 
firoprio di lutti i paesi a capita-
ismo maturo «Intendiamoci, 

la crescita del mercato finan
ziano è a mio giudizio un fe
nomeno positivo. Tuttavia che 
esista il rischio di una discon
tinuità, di un (attore di disordi
ne incontrollato nel rapporto 
tra economia reale ed econo
mia finanziaria, questa è un'a
nalisi che ritrovo molto in Ita
lia. ma anche all'estero 

Ed è anche, dunque, l'ana-
Uil della Consob. 

La Consob sta svolgendo una 
riflessione in forma collegiale. 
Muove da questo ordine di va
lutazioni per progettare stru
menti di intervento. Tenendo 
conto che l'universo finanzia
no, nella crescita, si trasfor
ma, tanto da affermarsi come 
un nuovo comparto del terzia
rio avanzato. È che è un uni
verso che muta anche nei pro
dotti. 

E voi che conclusioni trae
te da queste novità? 

Intanto che esiste un proble
ma di strumenti di controllo È 
un problema che coinvolge la 
dialettica dei rapporti tra Ban
ca d'Italia (credito). Consob 
(mercato mobiliare) e Isvap 
(assicurazioni) 

E per stare al compiti della 
C&sob? 

La commissione è il soggetto 
pubblico del controllo del 
mercato mobiliare Ma per il 
controllo ci vuole una discipli
na. E questa spesso manca 
Ecco perché nel nostro docu
mento non ci fermiamo alla 
questione che tanto ha inte
ressato i giornali, quella per 
intenderci del rapporto tra 
banche, agenti e commissio
nane Indichiamo - per fare 
un esempio - anche un mo
dello di. applicazione delle 
tecnologie informatiche Con 
ciò non intendiamo solo la so
stituzione dì una tecnica più 
arretrata (le grida) con una 
più evoluta (i computer,. Pen
siamo a una trasformazione 
qualitativa, verso l'obiettivo 
della massima trasparenza, 
della concentrazione delle 
operazioni in Borsa e della re
golamentazione dei diversi 
mercati Convinti come siamo 
- e su questo mi pare che sia
mo d'accordo - che la mag
giore garanzia per il risparmia
tore è un mercato che funzio
na 

MI contenta però una pic
cola divagazione dal tema 
principale Se davvero 11 
pfoMema è la completa 
•InfcMrinatlziazIone* degli 
scambi, Il gran dibattito 
che divide Milano su dove 

U Bona valori dì Milano 

sl debba costruire In nuo
va sede della Borsa è del 
lutto superato. La sede 
della Bona è un capanno
ne eoa ««-grande centro 
elettronico dal quale sl di
partono mille terminali... 
In un certo senso sì. Il pro

blema, semmai, è quel famo
so comitato dei garanti, che 
dovremo rendere operativo 
prossimamente, per garantire 
appunto la regolante dei rap
porti tra il consorzio delle Ca
mere di commercio e il Ced, 
la società che attiva material
mente lo strumento informati
co. 

Ma torniamo alle vostre 

firoposte. Voi Indicate so-
uzlonl diverse per diversi 

segmenti del mercato fi
nanziarlo. 

Sì Pensiamo che una cosa sia 
il mercato delle azioni, un'al
tra quello dd reddito fisso, e 
che altra coi>a ancora siano le 
(raneftes di mercato per le co
siddette spezzature o per le 
partite grosse Operazioni di
verse, che domandano una 
regolamentazione diversa. 

In particolare per II reddi
to Asso peosate a un mer
cato d| •dealers*. di opera
tori che comprano e ven
dono In proprio. 

È vero Questo però è uno dei 
punti sui quali la Consob con 

it proprio documento rinvia a 
iin ulteriore approfondimen
to. Come per la disciplina del
le offerte pubbliche di acqui
sto (Opa) per le quali manca 
da noi una disciplina sostan
ziale E come per la disciplina 
dei pacchetti di controllo del
le società. 

E veniamo Infine alla que
stione della presenza In 
Borsa degli agenti e delle 
banche. Con» siete arriva
ti alla vostra proposta? 

Il punto di partenza era l'esi
stenza di una categona - quel
la degli agenti - che offriva 
forti garanzie di professionali
tà e di neutralità Di qui la pre
visione della possibilità della 
presenza contestuale dell'a
gente di cambio con l'ingres
so in campo - con tempi sen
sati * di una nuova figura di 
intermediano, di una società 
di intermediazione "polifun
zionale» 

E a lei risulla che sul vo
stro progetto, che prevede 
una fase transitoria per 
giungere a una regolamen
tazione definitiva tra qual
che anno, vi sia un accor
do tra le parti Interessate? 

Mi pare sostanzialmente di sì 
Anche se non dobbiamo di
menticare che queste sono le 
proposte della Consob. E che 
ora ta parola passa al govtrno 
e al Parlamento (quando ci sa
ranno) 

SIP 
Soditi Uriti» puf Esvtiùi 

ddlt Tèhcomiaicuiiaip.i. 
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ASSEMBLEA ORDINARIA DEGÙ AZIONISTI 
DEL 30 APRILE 1987 

In data 30 aprile 1987 si è tenuta in Torino l'Assemblea ordinaria degli azionisti della 
Società, sotto la presidenza del don. Michele Giannotta. L'Assemblea ha approvato la 
relazione del Consiglio di amministrazione ed il bilancio sociale al 31 /12/1986 (certifi
cato dalla società di revisione Price Waterhouse). 
Le risultanze del conto profitti e perdite sono state positive: dopo la destinazione ad 
ammortamento di 3.070 miliardi e l'accantonamento delle occorrenze per imposte, è 
residuato un uiile netto di 255 miliardi. L'utile netto è stato destinato- dopo la detrazio
ne di 12,8 miliardi da imputare alla riserva legale • all'erogazione del dividendo, nella 
seguente misura: 

—alle azioni ordinarie il 7% sul valore nominale di L 2.000, pari a L 140 per azione; 

—alle azioni di risparmio il 9% sul valore nominale di L 2.000, pari a L180 per azione. 

Il Consiglio di amministrazione, riunitosi successivamente nello stesso giorno, ha 
confermato Presidente della Società il dott. Michele Giannotta e Vice Presidenti il 
dott. Paolo Benzoni ed il dott. Vito Scalia. Amministratori Delegati sono II dott. Paolo 
Benzeni e ring. Pietro Masarati. L'aw. Lorenzo Montanara è stato confermato Segre
tario del Consiglio di amministrazione. 

PAGAMENTO DIVIDENDO ESERCIZI01986 

In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea, il dividendo dell'esercizio 1986 • 
nell'entità in precedenza indicata, al lordo delle ritenute di legge - è in pagamento a 
partire dal 4 maggio 1987, contro stacco della cedola n. 35 per le azioni ordinarie e del
la cedola n. 9 per le azioni di risparmio, presso le Casse della Società in Torino (Via S. 
Dalmazio, n. 15) o in Roma (Via Flaminia, n. 189), nonché presso le consuete Casse in
caricate. 

GRUPPO IHISTET 

l'Unità 

Domenica 
3 maggio 1987 9 mi 


